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La Collana, promossa dal Diparti-
mento di Architettura dell'Uni-
versita!  di Palermo (d’ARCH), si
propone di diffondere le ricerche
dei docenti italiani dell'area
08D (progettazione architetto-
nica, architettura del paesaggio,
architettura degli interni ed ur-
banistica) nonche"  dei docenti
delle universita! straniere impe-
gnati in attivita! di ricerca in-
tegrata sui suddetti temi ed in-
teressati a far conoscere in
ambito internazionale e accade-
mico la propria attivita! didat-
tica e di studio. La scelta del
formato e-book facilitera! la dif-
fusione presso gli studenti che
potranno consultare i contenuti
utilizzando il tablet o anche un
normale pc, ingrandendo le imma-
gini ad alta risoluzione.
I temi delle pubblicazioni sa-
ranno centrati sul progetto di
architettura e del paesaggio,
analizzeranno l’opera di grandi
architetti, nonche" di importanti
esempi di architettura.
Sono previste pubblicazioni in
lingua italiana, inglese, spa-
gnola, tedesca e francese.
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139  

Obiettivo del laboratorio è concludere un primo triennio di approccio
formativo ai metodi e agli strumenti della composizione e della
progettazione architettonica, facendo eseguire allo studente il
progetto di un organismo architettonico, di un insieme o sistema di
architetture, secondo un riconoscibile principio di insediamento,
controllando - alle diverse scale di  rappresentazione - lo spazio di
relazione fra gli edifici progettati e il contesto di appartenenza. 
Il rapporto con il contesto, di carattere paesaggistico o urbano,
è dunque uno degli elementi distintivi che i laboratori accesi
nell’annualità hanno affrontato scegliendo il tema comune
dell’architettura per l’accoglienza dei migranti, declinato sul
sito dell’isola di Lampedusa o su alcune aree palermitane.
Il coordinamento dei laboratori del terzo anno ha reso possibile un
confronto continuo durante l’intero percorso didattico. È stata
svolta una comune introduzione ai corsi, sono state svolte lezioni
comuni riguardanti i temi dell’immigrazione (cause, problematiche,
questioni legate all’architettura) e dell’architettura contemporanea,
sono stati ricercati momenti di verifica dell’avanzamento della

Laboratorio III 
di progettazione architettonica
Giovanni Francesco Tuzzolino (coordinatore), Giuseppe Di Benedetto,
Adriana Sarro
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ricerca e critica dei risultati (attraverso la mostra dei lavori
didattici e la pubblicazione). Il sopralluogo, la ricognizione
sulle questioni più importanti e l’avanzamento progettuale hanno
sempre avuto come sfondo i dettami del profilo didattico della
disciplina configurato dal Corso di Studi.  
Nell’ambito del coordinamento, lo sforzo prodotto per approfondire la
ricerca sul tema dell’accoglienza ha generato grande tensione
progettuale nei docenti e, soprattutto, negli studenti. Certamente essi
hanno saputo cogliere la grande attualità e il portato etico e
antropologico delle questioni legate al fenomeno dell’immigrazione.
Hanno, inoltre, saputo interpretare in maniera straordinaria lo spirito
della coralità che proprio il coordinamento ha suggerito, come ben
evidenziato nella pubblicazione dei risultati didattici del
coordinamento1.

1 Cfr. Giuseppe Di Benedetto, Adriana Sarro, Giovanni Francersco Tuzzolino,  Nei
luoghi dell’accoglienza. Progetti per Lampedusa e Palermo, coll. “EdA” Aracne
editore, Roma 2014.

P. Culotta, 
G. Laudicina, 
G. Leone e 
T. Marra, sede
della Facoltà di
Architettura di
Palermo, 1990-2005
[foto di S. Di Miceli]
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Note biografiche
Valentina Acierno (1963), dottore di ricerca (Palermo) e ricercatore
in Composizione architettonica e urbana presso il Dipartimento di
Architettura dell’Università degli studi di Palermo, è docente presso
la Scuola Politecnica nei Laboratori di Progettazione architettonica
e Architettura degli Interni. È stata docente in “Scuole
Internazionali”, Master, Seminari e Workshop. La sua ricerca, nella
didattica e nelle tesi di Laurea, è volta in prima istanza al progetto
urbano. Frequenta il Master “Urbanismo de las ciudades: Proyectar la
Periferia” a Barcellona. Vince due Concorsi Internazionali di idee:
“Avenida Diagonal/Barcelona”, e per un “Isolato urbano nella città di
Thionville” a Parigi. Organizza la mostra: “luce liquida” degli archh.
R. Flores e E.Prats; e la mostra e il convegno: “Architettura
contemporanea in Portogallo”. Nell’attività professionale ha avuto
riconoscimenti nell’ambito del design e del restauro attraverso
pubblicazioni e mostre.

Cesare Ajroldi (1944), professore ordinario in Composizione
architettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi di Palermo, dove è incaricato dal 1972.
Dal 2006 al 2009 è stato Direttore del Dipartimento di Storia e
progetto nell'Architettura. Tra le opere più recenti, la scuola media
a Niscemi (realizzata) e il progetto di Autostazione Sud a Palermo.
Tra le pubblicazioni più recenti: Il sistema delle regole e la scienza
dell’architettura (Firenze 2011), I complessi manicomiali in Italia
tra Otto e Novecento (Milano 2013), La ricerca sui centri storici
(Roma 2014), La Sicilia i sogni la città. Giuseppe Samonà e la ricerca
di architettura (Padova 2014). Coordinatore dal 2006 al 2012 del
Dottorato in Progettazione Architettonica. Ha organizzato e coordinato
a Palermo un convegno internazionale sul tema Il restauro del moderno
in Italia e in Europa.
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Giuseppe Di Benedetto (1961), dottore di ricerca (Palermo) e ricercatore
in Composizione architettonica e urbana presso il Dipartimento di
Architettura dell’Università degli Studi di Palermo.
Sino al 2012 ha insegnato Museografia presso l’Accademia di Belle Arti
di Palermo. Al suo attivo ha una lunga esperienza di ricerca sulla
didattica del progetto e sulla storia urbana. Su questi temi ha
pubblicato saggi e volumi, tra cui: La scuola di architettura di Palermo,
1779-1865 (Roma 2007), Per un atlante dell’architettura moderna in
Sicilia (Palermo 2012). Ha partecipato a concorsi di progettazione
ottenendo riconoscimenti e primi premi: Museo la Fabbrica di Guglielmo
a Monreale (con Studio Azzurro, 2010); Architettura e Cultura Urbana al
XXIII Seminario Internazionale di Camerino (2013). È autore di diversi
interventi di restauro e di allestimenti museali.

Giuseppe Guerrera (1948), è professore ordinario di Composizione
architettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi di Palermo, di cui è componenete della
Giunta. Coordina il master Architettura per l’archeologia e il progetto
LIFE natura GECO. È membro del gruppo degli Advisor della Triennale di
Milano e direttore della rivista «URUK-Overview on architecture». È stato
visiting professor presso il Pratt Institute di New York, USA (1986–
1989) e presso il V.P.I. di Blaksburg in Virginia, USA (1990). È membro
del Comitato Scientifico del seminario Il progetto pubblico per
l'architettura del terzo millennio (1996). Ha diretto il «Giornale
dell’Architettura» (1993–2002) e l’Editrice MEDINA di Palermo (1990–
2002). Nel 1987 è stato invitato alla mostre: Le città immaginate
(Triennale di Milano), L'architetto come sismografo (1996) e Next (2002,
Biennale di Venezia). Ha svolto incarichi professionali e di consulenza
per enti pubblici e committenti privati. Principali pubblicazioni:
Contaminazioni (2005), «URUK» (2010-2012), I tre paesaggi della Conca
d’Oro (2012), Le diverse forme del paesaggio (2013).
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Adriana Sarro (1947), professore associato di Composizione
architettonica e urbana presso l‘Università degli Studi di Palermo. Ha
partecipato, ottenendo premi, a numerosi concorsi internazionali. Le
sue ricerche vertono sul progetto nelle città del Mediterraneo. Dal
2000 è responsabile dei rapporti con l’Ecole Nationale d’Architecture
et d’Urbanisme de Tunis. È responsabile per Palermo del seminario di
progettazione Villard d’Honnecourt, e fa parte del relativo dottorato
internazionale. Ha pubblicato saggi e monografie, tra cui: Allestimenti
e musei a Palermo (2000), La Multiculturalità nella città del
Mediterraneo, ricerche e progetti per la città di Tunisi, Kairouan,
Tozeur e Nefta (2005), Mutazioni Urbane. Villard 12: un progetto per
la città di Palermo (2012), Architetture e progetto urbano nella città
di Tunisi e nel Mediterraneo (2013), Nei luoghi dell’accoglienza,
progetti per Lampedusa e Palermo (2014).

Michele Sbacchi (1959), Master in Architettura a Cambridge, dottore di
ricerca a Napoli, dal 2002 è professore associato di Composizione
architettonica e urbana dell’Università di Palermo. Precedentemente
research  assistant e teaching assistant con Joseph Rykwert a Cambridge
e Filadelfia, collaboratore di Roberto Collovà a Palermo. Ha vinto 2
Borse di studio CNR, una CNR-NATO ed una Borsa post-dottorato. 2°
premio, Biennale di Architettura di San Paolo. 3° premio e menzione
speciale, Concorso Abitare da studenti, Bologna. Menzione speciale,
Concorso IFHP, Vienna. Responsabile delle ricerche La città e le acque
e Pavillonsystem con la ETSAB di Barcellona. Visiting scholar (Aalto
Academy, Helsinki) e visiting critic (RCA, Londra). 2 Joint Design
Studios con la University of Auckland. Docente del workshop IUAV (2009).
Svolge la professione di architetto a Palermo, con varie realizzazioni.
Nel 2014 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale al ruolo
di professore di prima fascia.
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Giovanni Francesco Tuzzolino (1965), dottore di ricerca (Palermo) e
professore associato di Composizione architettonica e urbana presso
l’Università degli Studi di Palermo. Ha insegnato presso l’University
of Jordan di Amman, l’Al al-Bayt University di Mafraq, la Drexel
University di Philadelphia, l’ENSA Paris-Malaquais. Ha pubblicato
numerosi saggi, testi monografici didattici e divulgativi, tra i quali:
La misura e lo sguardo. L’architettura nel paesaggio delle differenze
(2012), Cardella, Pollini. Architettura e didattica (2001), La poetica
del limite. Otto riflessioni sul progetto di architettura (2001).
Associa alla ricerca e alla didattica l’attività progettuale. Ha
partecipato a numerosi concorsi di progettazione nazionali e
internazionali ricevendo premi e riconoscimenti. Recentemente è stato
premiato per il progetto della città turistica di Abha, in Arabia
Saudita. I suoi lavori sono pubblicati sulle riviste «Casabella»,
«Abitare», «Costruire», «Parametro», «L’industria delle Costruzioni». 

Mentre il libro stava per essere trasmesso alla casa editrice, è giunta
inaspettata e dolorosa la notizia della scomparsa di Tilde Marra. Professore
di Composizione architettonica della Facoltà di Architettura di Palermo, si
è dedicata alla didattica con grandissima generosità. Anche da docente in
quiescenza, sino a pochi giorni prima della sua morte, ha continuato a far
parte, in moto attivo e proficuo, del Dottorato di ricerca in Progettazione
Architettonica di Palermo.
In memoria (Palermo 1936-2014).

Tilde Marra e Pasquale Culotta
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La  c ont i nui t à ,  l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o  e  i l  s a s s o l a nc i a t o ne l l o  s t a gno

Ho pi ù vol t e  i ns i s t i t o  c on i  mi e i  c ol l e ghi  s ul  f a t t o  c he  i l  l i br o s ul l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o
of f r i s s e  un’ oc c a s i one  pe r  por r e  l ’ a c c e nt o,  pur  f r a  l e  t a nt e  r i f or me  uni ve r s i t a r i e  s ubi t e  e  a t -
t ua t e ,  s ul l a  c ont i nui t à  e s i s t e nt e  t r a  l a  Fa c ol t à  Ar c hi t e t t ur a  di  Pa l e r mo e  l ’ a t t ua l e  Di pa r t i me nt o
di  Ar c hi t e t t ur a .  Pe ns a vo c he  que s t o t r ai t  d’ uni on s i  pot e s s e  r a ppr e s e nt a r e  c on una  c ope r t i na  c he
a ve s s e  pe r  t e ma  una  de l l e  s c a l e  de l l a  Fa c ol t à  di  vi a  Ma que da ,  a d e s e mpi o que l l a  di  Gi no Pol l i ni ,
me s s a  i n  r e l a z i one  c on que l l a  c he  c a r a t t e r i z z a  l ’ e di f i c i o  de l l a  di da t t i c a  di  vi a l e  de l l e  Sc i e nz e ,
pa r t e  de l l a  nuova  s e de  de l l a  Fa c ol t à  pr oge t t a t a  ne gl i  a nni  Nova nt a  da  Pa s qua l e  Cul ot t a ,  Gi us e ppe
La udi c i na ,  Bi bi  Le one  e  Ti l de  Ma r r a .  
Vi nc e nz o Me l l us o ha  e l a bor a t o l ’ i mma gi ne  de f i ni t i va  de l l a  c ope r t i na ,  di s t a c c a ndos i  t ot a l me nt e  da
que l l a  c he  e r a  s t a t a  l a  mi a  i ndi c a z i one .  Qua ndo mi  s ono r e c a t o ne l l a  s ua  s t a nz a  i n  Di pa r t i me nt o
pe r  s c e gl i e r e  f r a  i  boz z e t t i  da  l ui  e l a bor a t i ,  ho not a t o c he  que s t i  a ve va no pe r  t e ma  de i  c e r c hi
c onc e nt r i c i .  I l  c ont e nut o r i ma nda va  a l l a  c ont i nui t à  t i pi c a  di  que s t a  f i gur a  ge ome t r i c a  e  l e  i m-
ma gi ni  r e a l i z z a t e  r i ma nda va no,  i n  modo di ve r s o,  a d una  e c o s e nz a  f i ne .  Ma  f r a  i  due  boz z e t t i ,
pos t i  a l l a  mi a  a t t e nz i one ,  ho i mme di a t a me nt e  s c e l t o  que l l o  pubbl i c a t o i n  c ope r t i na  pe r c hé  pur  i n-
t e r pr e t a ndo l ’ i de a  de l l a  c ont i nui t à  a t t r a ve r s o l a  s e que nz a  de i  c e r c hi  c onc e nt r i c i ,  r i c hi a ma va  una
f i gur a  c he  Pa s qua l e  Cul ot t a  de s c r i ve va  c on una  c e r t a  f r e que nz a .  Ama va  di r e  a  pr opos i t o  di  un’ a r -
c hi t e t t ur a ,  di  un l i br o,  di  una  l e z i one ,  di  un vi a ggi o,  i n  ge ne r a l e  di  un’ e s pe r i e nz a  da  l ui  r i -
t e nut a  i mpor t a nt e  c he  que s t a  a ve va  l o  s t e s s o e f f e t t o  di  un s a s s o l a nc i a t o i n  uno s t a gno,  c i oè ,
pr ovoc a va  de l l e  be ne f i c he  onde  di  pr opa ga z i one .  De i  f l us s i  c he  pot e va no or i e nt a r e ,  i nf l ue nz a r e  i l
nos t r o a gi r e ,  l a  nos t r a  e s pe r i e nz a  ne l l ’ a r c hi t e t t ur a ,  i n  a l c uni  c a s i ,  a nc he  i n modo de c i s i vo l ’ i n-
t e r a  vi t a  di  qua l c uno di  noi .  Qua ndo ho r i c or da t o a  Vi nc e nz o Me l l us o c he  l a  s ua  i mma gi ne  pos s e de va
i n ma ni e r a  s ot t e s a  a nc he  que s t o s i gni f i c a t o,  l ui  mi  ha  r i s pos t o:  «è  ve r o,  i l  s a s s o l a nc i a t o ne l l o
s t a gno».  I l  r i c or do di  que s t a  i mma gi ne  mi  ha  f a t t o  r i nunc i a r e  di  buon gr a do a l l a  mi a  i de a  i ni z i a l e
pe r c hé ,  i n  modo i mpl i c i t o  o  de l  t ut t o  os c ur o pe r  a l c uni ,  i n  modo e s pl i c i t o  pe r  a l t r i ,  a nc he  que s t o
l i br o c he  r a c c ogl i e  l ’ e s pe r i e nz a  de l l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o  di  a r c hi t e t t ur a ,  di  i nt e r ni  e  de l
pa e s a ggi o,  s vol t a  i n  que s t i  ul t i mi  a nni  a  Pa l e r mo,  può e s s e r e  pe ns a t o c ome  una  de l l e  t a nt e  onde
pr opa ga t e s i  da l l a  “ l e z i one ” ,  pe r  me  s e mpr e  pr e s e nt e ,  di  Pa s qua l e  Cul ot t a ,  ma e s t r o i ndi me nt i c a t o.

Andr e a Sc i as c i a

EDAe book 05

I n  c ope r t i na :  Vi nc e nz o Me l l us o,  I l  s as s o l anc i at o ne l l o  s t agno ,  2014
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